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PREMESSA 
 
Il documento presenta: 

 le scelte curricolari, extracurricolari, educative e organizzative dellõIstituto; 
come previsto dal D.M. 179 del 19/7/1999 sulla òSperimentazione 
dellõAutonomiaó e dal D.P.R. 275 dellõ8/3/1999 sulla òAutonomia delle II. 
SS.ó  

 i progetti curricolari ed extr acurricolari da effettuare e le risorse finanziarie 
disponibili.  

Il Piano dellõOfferta Formativa (P.O.F.) sõinserisce nellõottica dellõautonomia 
scolastica e pu¸ essere definito una sorta di òcarta dõidentit¨ó dellõIstituto in 
quanto è il documento attrav erso cui lo stesso fa conoscere nel territorio le sue 
proposte educative, formative e professionalizzanti, nonché le attività e le 
iniziative volte a concretizzarle.  
La sua elaborazione necessita di un coinvolgimento responsabile e fattivo di tutte 
le componenti della scuola, le quali si impegnano a formulare proposte innovative 
al fine di rispondere nel modo più adeguato ed efficace alle richieste provenienti 
dallõesterno, concorrendo cos³ al raggiungimento della finalit¨ primaria 
dellõistituzione scolastica che è la formazione umana e culturale della persona 
dellõallievo.  
Un così alto obiettivo, però, presuppone:  

 che il P.O.F. sia in sintonia con quello dei gradi scolari precedenti in modo 
da rendere pi½ agevole lõinserimento dei giovani nella scuola secondaria 
superiore e limitare la dispersione scolastica;  

 che tutti coloro che operano nella scuola rispettino le decisioni collegiali.  
Il P.O.F. è un documento il più possibile semplice, unitario, modificabile 
periodicamente in funzione del mutare delle necessità scolastiche e sociali.  

Nel documento, quindi, si troveranno:  

 le scelte etiche fondanti dellõIstituto; 

 la descrizione delle strutture ambientali in cui si opera,  

 le problematiche occupazionali del territorio in cui viviamo;   

 le figure professionali che la scuola intende formare al fine di un ideale 
progresso sociale;   

 gli ordinamenti scolastici in adozione;  

 alcuni basilari elementi dellõorganizzazione interna;  

 una sintesi degli obiettivi educativi e didattici e dei metodi operativi e 
valutativi adottati dai docenti nello svolgimento della propria attività 
individuale e collegiale;   

 le attività (progetti) che saranno svolte dalle Classi Prime, Seconde e Terze 
in orario dõapprofondimento;  

 le attività (progetti) svolte in orario extra scolastico, oppure in ore di lezione 
appositamente indirizzate a consentire agli alunni una preparazione più 
completa, non limitata alla conoscenza generale dei programmi delle 
singole materie;   

 in Appendice, il Regolamento dellõIstituto, lõorganico che ne consente il 
funzionamento (mansioni, orari di servizio, ecc.), le norme di sicurezza 
adottate, il contratto decentrato delle R.S.U.  
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IMPATTO NORMATIVO ED EFFETTI FINANZIARI  
 

Occorre osservare che il regolamento di attuazione dell'autonomia (D.P.R. 
275/99), dettando nuove regole per lõorganizzazione della didattica, d¨ luogo a 
riflessi sullõorganizzazione del lavoro ed impone quindi una contrattazione 
collettiva che renda possibile la realizzazione dei nuovi òIstitutió. Sotto questo 
aspetto la istituzione della R.S.U. e la contrattazione integrativa di istituto  
(disciplinati dallõart. 6 CCNL/99 e art. 3 CNNL 2001/2002) hanno definito il ruolo 
delle componenti dellõistituzione scolastica nei riguardi dell'implementazione del 
P.O.F.. 
Dal punto di vista finanziario una prerogativa dellõautonomia ¯ la 
riorganizzazione dellõuso delle risorse esistenti, razionalizzandolo e 
finalizzandolo. A ci¸ ha provveduto il nuovo òregolamento contabileó (D. I. 
1/febbraio/2001 nÁ 44) gi¨ in vigore per lõanno scol. 2001/2002. Esso regolamenta 
la gestione amministrativa attraverso un documento unico, il òprogramma 
annualeó. 
Resta ancora da realizzare la riforma degli organi collegiali da parte del 
parlamento per una ridefinizione delle competenze e delle responsabilità di tutti i 
soggetti coinvolti e per una corretta ed efficiente gestione amministrativa del 
P.O.F. 
 

 

L'ATTUAZIONE DEL P.O.F   --   I DOCUMENTI DEL P.O.F.  
 

I principali documenti elaborati e redatti dalla scuola in regime di autonomia per 
lõattuazione del P.O.F. sono: 

 Regolamento interno (C.M. 16/04/75 n° 105 e D.P.C.M. 07/06/75)  

 Regolamento di discipline degli allievi , previsto dallo Statuto delle 
studentesse e degli studenti (DPR 249/98 art. 4) e richiamato dal 
Regolamento dellõAutonomia (DPR 275/99 art. 14 ). Esistono tra il POF e 
questo documento rapporti particolarmente significativi.  

 Carta dei servizi (gi¨ esistente prima dell'autonomia e tuttõora obbligatoria). 

 Piano annuale delle attività . Questo documento è il più importante 
strumento giuridico di attuazione del P.O.F.. Il P.O.F., in quanto documento 
programmatico volto a determinare la cosiddetta òIdentit¨ culturaleó della 
scuola, comporta evidentemente lõadozione successiva di determinazioni 
decisorie e comportamenti destinati a dare concreta attuazione agli obiettivi 
pianificati. Il piano delle attività è appunto il documento che riporta le 
decisioni più importanti assunte dalla scuola. E' predisposto, come prevede 
l'art. 26.4 del CCNL 2003, dal dirigente scolastico sulla base delle eventuali 
proposte degli organi collegiali. Da esso derivano i conseguenti impegni del 
personale docente per il quale possono essere previste delle attività 
aggiuntive (Art 28 CCNL 01/03). E' deliberato d al collegio dei docenti. La 
copertura finanziaria del piano delle attività è assicurata dal fondo 
dõistituto (CCNI 31/08/99 art. 26). Con esso vengono retribuite le 
prestazioni di cui agli artt. 27/28/29/30/31 - CCNI 31/08/99, rese dal 
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personale docente, educativo ed ATA per sostenere il processo di 
autonomia scolastica, con particolare riferimento alle esigenze che 
emergono alla realizzazione del P.O.F. e alle sue ricadute 
sullõorganizzazione complessiva del lavoro nonch® delle attivit¨ e del 
servizio. Il fondo ¯ finalizzato allõampliamento dellõofferta di istruzione e 
formazione anche in relazione alla domanda proveniente dal territorio.  

 Piano di miglioramento dellõofferta formativa (DPR 275/79 - L.440/97).  

I coordinatori dei dipartimenti presentano il piano di miglioramento. In 

esso vengono indicati gli interventi e le risorse necessarie per migliorare la 

qualità della didattica e la qualità della formazione. Gli ambiti di intervento 

sono quelli indicati nel regolamento dellõautonomia DPR. 275/99. 

 Programma annuale. Questo documento contabile, prima richiamato, tiene 

conto del piano delle attività, del piano di miglioramento e delle risorse 

disponibili. In esso sono illustrati la destinazione delle risorse fin anziarie e 

gli obiettivi da realizzare in coerenza con le previsioni del piano dellõofferta 

formativa (P.O.F.). Questo documento viene generato dalla scuola entro il 

15 dicembre e costituisce il budget per lõesercizio finanziario che ha inizio il 

primo gennaio e termina il 31 dicembre dellõanno successivo. 
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PRINCIPI FONDANTI  
 

Il Piano dellõOfferta Formativa dellõIstituto colloca la propria fonte di ispirazione 
negli articoli 1 -3-4-9-21-30-33-34-35 della Costituzione della Repubblica Italiana, 
laddove sõaffermano i valori di:  

 uguaglianza,  

 imparzialità e regolarità operativa,  

 accoglienza e integrazione,  

 diritto di scelta,  

 obbligo scolastico e controllo della frequenza,  

 partecipazione,  

 efficienza,  

 trasparenza,  

 libert¨ dõinsegnamento e di aggiornamento del personale.   
art.1:   LõItalia ¯ una Repubblica fondata sul lavoro.   
art.3:   Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale ...  
art.4:   La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le  
            condizioni che rendano effettivo questo diritto.   
art.9:   La Repubblica promuove lo sviluppo  della cultura....  
art.21: Tutti hanno diritto di manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto       
            ed ogni altro mezzo di diffusione.  
art.30: Eõ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche  
            se nati fuori del matrimonio.  
art.33: Lõarte e la scienza sono libere e libero ne ¯ lõinsegnamento.  
art.34: La scuola è aperta a tutti.  
art.35: La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. Cura la  
            formazione e lõelevazione professionale dei lavoratori.  
 
Il progetto educativo d'Istituto intende favorire lo sviluppo dei giovani nella 
dimensione:  

 personale di crescita dinamica verso l'autonomia e la responsabilità, in un 
atteggiamento positivo nei confront i della vita, dello studio, del lavoro, che 
orienta a scelte motivate e sostenute da valide conoscenze culturali e da 
competenze ed abilità professionali;  

 relazionale-sociale di partecipazione e collaborazione, di apertura e 
tolleranza, in una società pluralista in continua evoluzione, mediante un 
atteggiamento di ricerca costruttiva, a servizio della società; professionale 
di graduale coscienza e assunzione del ruolo professionale adeguato alle 
attitudini e capacità personali, come richiesto da una società investita da 
rapidi processi di trasformazione nel campo del lavoro, delle comunicazioni 
e dei rapporti interpersonali.  

Lõistituto offre i seguenti percorsi ed opportunit¨ formative, aderendo al Progetto 
di Sperimentazione '92: 

 1° - 2° anno: biennio unitario di base;  

 3° anno: qualifica nei tre settori cucina, sala-bar, ricevimento;  
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 4° - 5° anno: biennio post-qualifica nei due settori ristorazione e turistico, 
comprensivo di incontri settimanali allõinterno dellõarea di 
professionalizzazione.  

Al termin e del ciclo di studi gli studenti potranno accedere a corsi universitari o 
para- universitari, a corsi post -diploma o al mondo del lavoro.   
 

UGUAGLIANZA  
Il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi 
dellõallievo. Allõinterno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta 
per motivi riguardanti le condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di 
sesso, di etnia, di religione, di opinioni politiche.  
 

IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ OPERATIVA  
I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività e 
di equità. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio e 
delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge.  
 

ACCOGLIENZA  ED INTEGRAZIONE  
La scuola favorisce lõaccoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare 
riguardo alla fase dõingresso alle classi iniziali ed alle situazioni di rilevante 
necessità. Attraverso il coordinamento con i servizi sociali, con gli enti lo cali e con 
le associazioni senza fine di lucro, la scuola pone in essere le azioni adatte ad 
avviare a soluzione le problematiche relative agli studenti lavoratori, agli stranieri, 

agli alunni portatori di handicap.  
 

DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO, FREQUENZA 
Lõutente ha facolt¨ di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico; 
tale libertà di scelta si esercita fra le istituzioni scolastiche dello stesso tipo. La 
scuola assicura il controllo della frequenza e favorisce il proseguimento degli 
studi; ciò viene svolto anche tramite interventi di prevenzione della dispersione e 
dellõevasione scolastica, in collaborazione con tutte le istituzioni interessate, i 
genitori e gli alunni.  
 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA  
Lõorganizzazione dellõattivit¨ scolastica si informa a criteri di efficienza, di 
efficacia e di flessibilità. Istituzioni, personale della scuola, genitori, alunni sono i 
protagonisti e i responsabili dellõattuazione del Piano dellõOfferta Formativa, 
anche attraverso momenti di confronto e incontro. Le istituzioni scolastiche e gli 
Enti locali, nellõambito delle rispettive competenze, favoriscono le attivit¨ extra 
scolastiche volte a realizzare la funzione della scuola quale centro di promozione 
culturale, sociale e civile. Lõuso degli edifici e delle attrezzature, fuori dellõorario 
del servizio scolastico, è consentito nel rispetto del regolamento di Istituto, 
dellõintegrit¨ degli ambienti, delle attrezzature e dei sussidi didattici. Lõistituzione 
scolastica, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la 
massima semplificazione delle procedure ed unõinformazione completa e 
trasparente. La legge 241/90 è assunta quale riferimento fondamentale nella 
regolamentazione del servizio.  
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LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  

La programmazione assicura la libertà di insegnamento come autonomia didattica 
e come libera espressione culturale del Docente e garantisce la piena formazione 
della personalità degli alunni nel rispetto della  loro coscienza morale e civile, al 
fine di assicurare pienamente il diritto allo studio. La scuola organizza le modalità 
di aggiornamento del personale scolastico, che può aderire alle proposte 
dellõAmministrazione, delle Istituzioni e degli Enti culturali ed anche promuovere, 
con responsabile autonomia, la propria formazione in servizio. Lõaggiornamento e 
la formazione del Corpo Docente costituiscono un diritto fondamentale 
dellõutenza scolastica ed un evidente impegno per lõamministrazione, che dovr¨ 
assicurare specifici interventi organici e regolari. Tutto ciò verrà attuato nel 
rispetto della libertà dei Docenti in merito alle scelte compiute per la propria 
formazione culturale e professionale.  
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COLLOCAZIONE DELLõI.P.S.A.R.  "C. RUSSO" NEL TERRITORIO  
 

Cicciano, comune situato nel territorio dell'agro Nolano, si estende su una 
superficie di Km 7.07, consta di circa 13000 abitanti. Esso si trova in una posizione 
centrale tra Napoli, Caserta, Avellino, Salerno, Benevento ed è facilmente 
raggiungib ile mediante l'autostrada NA -BA, CE-SA e la circumvesuviana, nonché 
linee private di autobus.  
Le risorse economiche del paese sono legate soprattutto all'agricoltura, al 
commercio e all'industria alimentare.  
In aumento lo sviluppo del settore terziario p er la vicinanza della zona del C.I.S. e 
per la realizzazione dell'interporto. La sede dellõI.P.S.A.R. di Cicciano inizia la sua 
attività didattica in autonomia nell'anno scolastico 1996/97, in una zona periferica 
della città che presenta un notevole sviluppo nel campo della ristorazione e del 
turismo d'affari e pertanto offre opportunità di lavoro.  
Lõistituto ¯ stato per pi½ di 10 anni sede staccata del vicino I.P.S.A.R. della citt¨ di 
Ottaviano.  
La popolazione scolastica consta oggi di un numero di alunn i che superano le 1000 
unit¨, provenienti dal distretto di Nola, Marigliano, Pomigliano DõArco e dai 
comuni che occupano la zona Sud-Est della città di Napoli.  
Lõattivit¨ dellõistituto ¯ protesa alla formazione di personale altamente 
specializzato nel campo alberghiero e della ristorazione, intensamente richiesto nel 
territorio e nellõambito del Mercato Europeo.  
Esaminiamo ora brevemente il trend dellõIstituto nel recente decennio (fra gli Anni 
Scolastici 1995/96 e 2004/05).  
Terminato il Biennio comune, gli alunni debbono optare per un Indirizzo di 
Qualifica; le scelte, nel corso degli ultimi anni, si sono indirizzate così:   

 Operatore servizi di cucina 45 %  

 Operatore servizi di sala bar 36%  

 Operatore servizi di ricevimento 19 %        
Tale scelta ricade poi a livello di Biennio post qualifica; qui le opzioni si 
determinano così:   

 Tecnico dei servizi ristorativi 75 %  

 Tecnico dei servizi turistici 25 %  
Il fenomeno della dispersione scolastica è purtroppo presente anche nel nostro 
Istit uto; i dati statistici parlano mediamente di un 20 % di abbandoni ogni anno. 
Isolati sono i casi di passaggio ad altra scuola; la maggioranza dei casi è costituita 
da alunni che, per svariate ragioni, decidono di rinunciare e incanalarsi nel mondo 
del lavoro.   
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BACINO DõUTENZA 
 

Gli studenti che si iscrivono allõI.P.S.A.R. sono alunni di provenienza e capacit¨ 
eterogenei, molti appartengono a famiglia poco agiate e con una preparazione 
culturale quasi sufficiente. Nella maggior parte degli alunni si evidenzia una 
carenza delle competenze di base quali lettura, scrittura e calcoli. Presentano 
grosse lacune nelle lingue straniere, leggono poco. Di fronte a tali lacune lõIstituto 
attiva tutte le procedure burocratiche finalizzate a far acquisire a questi  alunni 
motivazione, competenze professionali e conoscenze culturali da spendere poi nel 
mondo del lavoro.  Gli alunni provengono da paesi appartenenti al distretto 
scolastico di Nola, Marigliano, Pomigliano, Acerra e anche da cittadine fuori dai 
detti dis tretti come Afragola, Caivano ed altre.  
 
 

LA STRUTTURA E LE RISORSE LOGISTICHE    
 

L'istituto è suddiviso in quattro plessi, che si trovano:  
1. sede Centrale in Via Pertini (Cicciano).   
2. sede Gescal in Via Caserta (Rione Gescal-Cicciano),  
3. sede Comiziano in Comiziano 
4. sede Camposano in Via Quatrano (Camposano).  

La sede Centrale è dotato di cortile e si sviluppa su quattro livelli.   Il primo 
livello (interrato) ospita un attrezzato laboratorio per le esercitazioni pratiche di 
cucina; un forno a legna ed un ampio laboratorio per le esercitazioni pratiche di 
pasticceria. Nei locali sono disponibili: tutti le attrezzature necessarie per poter 
svolgere esercitazioni pratiche in cucina e in sala,  macchine lavastoviglie per la 

pulizia delle attrezzature. A questo l ivello troviamo anche tre ampi spogliatoi 
riscaldati ed arredati con armadietti messi a disposizione degli alunni e degli 
I.T.P. impegnati nelle lezioni pratiche quotidiane.   L'economato, annesso a questo 
livello, è dotato di una capiente cella frigorifer a e di un congelatore che 
permettono di avere a disposizione una consistente scorta di generi alimentari, 
necessari per il buon funzionamento dei laboratori di cucina e sala. Il suddetto 
locale è attrezzato anche per il deposito di generi non deperibili.   Al primo livello 
fuori terra, leggermente rialzato rispetto al livello stradale, troviamo appena 
entrati un'ampia Hall. Alla sinistra di chi entra vi è il banco di ricevimento dietro 
il quale, con l'ausilio di un moderno centralino, collegato a tutti gli interni della 
scuola e di un computer, si svolgono le esercitazioni pratiche per operatori ai 
servizi di ricevimento.  Ancora al piano terra si trovano:  

 Il Bar, fornito di elegante banco dotato di frigo e di un attrezzato retro -bar 
con macchina produttrice  di ghiaccio, macinacaffè con dosatore e macchina 
per caffè espresso  a tre bracci; 

 la Sala Ristorante, molto luminosa e con una capienza di oltre 120 posti a 
sedere. Anche a quest'ultima sono annessi due locali di servizio: uno 
utilizzato per la pulizia e  la custodia della posateria e della vetreria, l'altro, 
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provvisto di armadietti, come spogliatoio.  

 lõaula Multimediale con 25 postazioni multimediali.    
Dalla Hall attraverso un'ampia scala si accede al I piano, dove si trovano: la 
presidenza, la vicepresidenza, l'ufficio del dirigente amministrativo, la segreteria 
didattica, lõufficio contabile, l'ufficio del personale, due aule ben illuminate, 
servizi igienici per alunni e docenti.  
Al secondo piano sono situate altre sette aule bene illuminate, due gruppi di 
servizi igienici ed un piccolo deposito.  
Al terzo piano è presente un'unica aula. 
La sede  GESCAL  si sviluppa interamente su un piano terra. All'esterno di esso vi 
è un ampio spazio verde recintato e attualmente si sta costruendo un campetto di 
pallavolo e di calcetto. Allõinterno vi ¯ un lungo corridoio luminoso con tre accessi, 
sul quale convergono dieci aule, la sala professori, una stanza di servizio ed uno 
stanzino adiacente utilizzato dal personale ausiliario. Sono in uso nella sede 
quattro gr uppi di servizi igienici.  
ĉ presente unõaula multimediale con 10 postazioni multimediali   
La sede di Camposano annessa alla scuola media òVirgilioó di Camposano, ¯ 
costituito da un piano unico fornito di palestra, dieci aule, sala professori, un front 
desk, cucina, sala ristorante, tre servizi igienici ed una piccola stanza di servizio 
utilizzata dal personale ausiliario. All'esterno la scuola è provvista di cortile 
alberato. 
Sede di Comiziano è la nuova costruzione realizzato dalla Provincia ed attivita 
nel suo funzionamento nellõanno scolastico 2005/2006. Si  sviluppa in tre livelli: 

 il primo livello , stesso altezza del fronte strada, sono situati i depositi dei 
materiali di segreteria, depositi di materiale di pulizie, magazzini delle 
merci alimentari con celle frigoriferi per la conservazione di merci con 
scadenza a breve termine e a lungo termine.   

 Il secondo livello , situato al primo piano, presenta aule didattiche, servizi 
igienici, sala professore, ufficio del preside, e un aula per le conferenze 

 Il  terzo livello,  situato al secondo piano, presenta le aule didattiche, le aule 
speciali: cucine, una grande e una piccola con tutte le attrezzature 
necessarie per il suo funzionamento, sala per ricevimenti, capienza circa 120 
persone, arredata e funzionante. 

I docenti in servizi presso la Nostra Istituzione Scolastica sono 140 unità 
Il personale ATA è  60 unità   
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ORGANIGRAMMO  

 

 

COLLABORATORI DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

2 DOCENTI 

FIDUCIARI SEDE SUCCURSALI 
2  DOCENTI PER OGNI  
PLESSO ESCLUSO IL PLESSO 
CENTRALE 

COORDINAMENTO ATTIVITÀ da 
SVOLGERE in collaborazione con 
LõESTERNO 

3  DOCENTI DELLõAREA TECNICA  

COORDINATORI PER 
DIPARTIMENTI  

1 DOCENTE PER OGNI SINGOLA 
AREA ð MAX 4 DOCENTI  

COORDINATORI  PER  MATERIE  
16 DOCENTI  
UNO PER OGNI DISCIPLINA  

O R A R I O 4 DOCENTI 

FUNZIONI     STRUMENTALI  6 DOCENTI PER LE QUATTRO AREE 

COMMISSIONE  VALUTAZIONE 
DOCENTI  

4 DOCENTI EFFETTIVI  
E 2 SUPPLENTI 

FORMAZIONI CLASSI  3 DOCENTI 

RESPONSABILI  DI   LABORATORI 3 DOCENTI 

COMMISSIONE  VIAGGI  Dõ 
ISTRUZIONE  -  ATTIVITAõ  EXTRA  
SCOLASTICHE 

5 DOCENTI 

COMMISSIONE   I. D. E. I.  4 DOCENTI 

COMMISSIONE   ORGANIZZAZIONE     

ELEZIONI  
2 DOCENTI + 1 ATA  

COMMISSIONE P.O.F. 2 DOCENTI 

COMMISSIONE     EDUC. STRADALE 4 DOCENTI 

COMMISSIONE EDUC. SALUTE 3 DOCENTI 

COMMISSIONE EDUC.  LEGALITAõ 2 DOCENTI 

COMMISSIONE   PARI  
OPPORTUNITAõ 

3 DOCENTI 

COMMISSIONE CATERING  9 DOCENTI 

REFERENTE GRUPPO H 3 DOCENTE 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO  4 DOCENTI 
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PROGETTAZIONE CURRICULARE  
 

PROFILI PROFESSIONALI  
 

Al termine del terzo anno di qualifica l'allievo acquisisce una discreta formazione 
culturale, una preparazione professionale elastica e polivalente ed una sufficiente 
autonomia nel sapersi orientare nel mondo del lavoro e nella eventuale scelta del 
proseguimento degli studi. Il diploma di qualifica di primo livello che consegue in 
uno dei tre settori di specializzazione lo qualifica come:  

 OPERATORE DEI SERVIZI DI CUCINA;  

  OPERATORE DEI SERVIZI DI SALA ð BAR;  

 OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO.  
Il biennio post -qualifica intende offrire all'allievo la possibilità di raggiungere una 
maturità caratterizzata da un forte bagaglio culturale ed  una professionalità di 
secondo livello.  
Alla fine di tale percorso l'allievo consegue il diploma in:   

 TECNICO DEI SERVIZI RISTORATIVI   

 TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI  
Oltre al diploma lõallievo consegue la qualifica di secondo livello òarea 
professionalizzanteó attraverso un percorso formativo biennale di 180 ore di teoria 
e pratica e 120 ore di stage presso aziende  (300 ore di formazione annuali). 
La figura professionale viene individuato dalla collaborazione tra  Consiglio di 
Classe della quarta, dalle rappresentanze aziendali del territorio e dalle famiglia.  

 
 
 

 
 
 

COMMISSIONE  VALUTAZIONE 
DõISTITUTO 

3 DOCENTI 

COMMISSIONE  ESAMI  3 DOCENTI 

WEB SCUOLA 
1 DOCENTE E I ASSISTENTE 
TECNICO 

COORDINATORI   DI  CLASSE / 
VERBALIZZANTI  

1 DOCENTE PER OGNI CLASSE 

COMMISSIONE ACQUISTI ð 
COLLAUDI  

1 DOCENTE E 6 ATA 

COMMISSIONE GRADUATORIE  4 DOCENTI + 1 ATA  

COMMISSIONE BIBLIOTECA  4 DOCENTI  

COMMISSIONE AGGIORNAMENTO  3 DOCENTI 

COMMISSIONE INFORMA TICA  4 DOCENTI 

COMMISSIONE DISERSIONE  4 DOCENTI 



P.O.F.  2007/2008                                                         I.P.S.A.R.  òC. RUSSOó  CICCIANO                             Pagina 17 di 159 

Redatto dalla F.S. area 1 e Commissione P.O.F. 

 
CORSI DI QUALIFICA  

 

OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE  
SETTORE CUCINA  

 

Al conseguimento del diploma  di qualifica è in grado di:   

 eseguire con discreta autonomia la preparazione di piatti caldi e freddi,   

 valutare le merci all'entrata e in uscita,   

 predeterminare i tempi di esecuzione del lavoro,   

 partecipare alla redazione di menù giornalieri e rotativi,  

 partecipare al calcolo dei costi sia dei singoli piatti che dei menù,  

 valutare i principi nutritivi e i metodi migliori di conservazione degli 
alimenti,   

 esprimersi con correttezza e proprietà di linguaggio in situazioni e con 
interlocutori diversi.   

Inoltre, conosce gli impianti e le attrezzature di cucina che sa utilizzare con 
discreta autonomia, possiede una valida formazione culturale ed una 
preparazione professionale polivalente, nonché una discreta padronanza di due 
lingue straniere con conoscenza della microlingua di settore.   

 
 
 
 

OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE  
SETTORE SALA -BAR 

 

Al termine del corso di qualifica è in grado di:   

 accogliere i clienti ed assisterli durante il consumo dei pasti,  

 eseguire con discreta autonomia tutte le fasi riguardanti il servizio di 
ristorante o di altre strutture ris torative,  

 effettuare le principali attività inerenti il servizio di Bar,   

 partecipare alle operazioni relative al conto,  

 utilizzare le attrezzature di cui cura e controlla anche la pulizia,   

 partecipare alla preparazione ed allo svolgimento di feste, banchetti, buffet, 
ecc.,   

 esprimersi con correttezza e proprietà di linguaggio in rapporto 
all'interlocutore e alle diverse situazioni.   

Inoltre, conosce gli impianti delle strutture ristorative e dei diversi reparti con i 
quali sa stabilire rapporti di c ollaborazione, ha una valida formazione culturale ed 
una preparazione professionale flessibile e polivalente, nonché una discreta 
padronanza di due lingue straniere con conoscenza della microlingua di settore.  

 
 
 
 
 




